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RIFUGIO MARCHETTI 2012mt. 

al MONTE STIVO 2059mt.

Alto Garda tra  Arco e Rovereto (TN)

Percorso : Comune di Ronzo –Chienis -Passo Santa Barbara (1169mt.) su mulattiera/sentiero N°608B fino a Località Le Prese (1480mt.) poi su sentiero N°608 per Malga Stivo (1748mt.) - Rifugio P. Marchetti (2012mt.) continuare su sentiero N°617B per il Monte Stivo (2059mt.)
Possibilità di salire per la direttissima al M. Stivo e poi scendere al rifugio (sentiero su facile cresta /prato). Ritorno al pullman per lo stesso itinerario di salita.
Dislivello: + 850mt.   

Difficoltà: E/Escursionistico - Facile

Tempo di salita: 3 ore 

Tempo totale: 5 ore (escluse le soste)
Segnaletica: segnavia numerato bandierina rossa – bianca - rossa

Note: pranzo al sacco o al rifugio (da confermare l’apertura)

Tra le montagne del basso Trentino una delle più suggestive è sicuramente il Monte Stivo (2059mt.), un eccezionale punto panoramico affacciato sul Lago di Garda e la Vallagarina, dalla cima la vista spazia sulla catena del Monte Baldo, a sud, le Piccole dolomiti ed il Monte Pasubio a est, i ghiacciai dell’Adamello, del Carè Alto e della Presanella, le Dolomiti di Brenta a ovest. 

Poco sotto la cima del Monte Stivo si trova il rifugio, dedicato a Prospero Marchetti – co/fondatore e primo presidente della SAT. 
Curiosità: 

- La zona del Passo S.Barbara fu ampiamente coinvolta dalla Grande Guerra: vi sorgeva un villaggio militare austriaco e sulle pendici del M.Creino c’erano notevoli fortificazioni e postazioni di artiglieria, di cui rimangono chiari resti. Punto focale è il Caputei de S.Barbara, un’edicola a forma di bomba eretta dai militari austriaci durante la Prima Guerra Mondiale.

- Ci troviamo in Val di Gresta, la Valle degli Orti biologici del Trentino. L’angolo riservato e accogliente, nel quale la tradizione contadina persiste e da decenni si rinnova nel solco delle più innovative e attente tecniche di coltura biologica e biodinamica. Su ampi terrazzamenti, tracciati da caratteristici muri a secco, si innestano le coltivazioni di patate, di carote, di cavoli, e dei mille ortaggi saporiti e genuini che con le loro proprietà organolettiche e di gusto hanno fatto della Val di Gresta un marchio riconosciuto di qualità e di affidabilità. L’immersione nella Val di Gresta dei sapori distillati dalla terra e dei profumi inebrianti dei suoi vigneti è un’esperienza densa di gusti colti dalla storia e con la storia armoniosamente cresciuti a fondersi in una complessa cultura eno-gastronomica che in Trentino non vanta paragoni.
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Dal Passo Bordala
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